
M 
i chiamo Giorgia 
Zatta e sono una 
studentessa di 15 

anni. Vivo a Feltre, un paese 
in provincia di Belluno, cir-
condato dalle imponenti 
Dolomiti. Grazie a una attivi-
tà scolastica, promossa per 
educare i giovani alla tutela 
dell’ambiente, sono venuta 
a conoscenza del “Progetto 
Narcisi” e ho deciso di appro-
fondirlo, intervistando uno 
dei promotori, l’operatore 
naturalistico culturale (ONC), 
Renzo De Carli. 

Giorgia: quando e per quale 
motivo è nato il “Progetto 
Narcisi”? 

Renzo: il progetto è stato 
promosso dal TAM 
(tutela ambiente monta-
no) nel 2021, ma l’emer-
genza dei narcisi è già in 
atto da parecchi anni. Io, 
fin da piccolo, amo immer-
germi nella natura, perché 
sono cresciuto, circondato 
da essa. Mi ricordo, infatti, 
che durante la mia infanzia, 
per me era un’abitudine 
recarmi sul Monte Avena e 
scorrazzare negli infiniti 
campi di narcisi, mentre le 
donne li raccoglievano per 
abbellire le case. Ora, inve-
ce, non è più possibile né 
cogliere questi fiori né tan-

tomeno passeggiare fra 
essi, in quanto ormai stan-
no scomparendo dal terri-
torio italiano. Il “Progetto 
Narcisi”, perciò, è nato pro-
prio per cercare di evitare 
l’estinzione di questa stu-
penda specie floreale dalle 
nostre montagne. 

Giorgia: quindi in sostanza 
in cosa consiste il proget-
to?  

Renzo: i narcisi si stanno 
estinguendo dal territorio 
Italiano a causa dell’avan-
zare della diffusione del 
veratro, una pianta alta e 
con foglie molto larghe, che 
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Il “Progetto Narcisi” raccontato a Giorgia da Renzo De Carli, operatore 
naturalistico culturale. La preservazione della biodiversità attiva 
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non permette alla luce del sole di rag-
giungere i fiori, facendoli di conseguen-
za morire. I volontari del TAM, quindi, 
durante il mese di maggio (periodo di 
fioritura dei narcisi) vanno a tagliare e, 
se possibile, estirpare le piante infe-
stanti, per permettere così ai fiori di 
crescere ed espandersi liberamente. 

Giorgia: il coinvolgimento della citta-
dinanza al progetto è importante? 

Renzo: moltissimo! I soci del TAM 
stanno cercando di coinvolgere nel 
progetto soprattutto i proprietari ter-
rieri delle zone più a rischio. Tanti di 
loro, infatti, stanno trascurando sem-
pre di più i propri prati, permettendo 
così l’espansione del veratro. Una vol-
ta, infatti, i campi venivano falciati ogni 
anno per produrre il fieno, non per-
mettendo la riproduzione delle specie 
infestanti. Ora, invece, non c’è più al-
cun interesse nel farlo, perché esistono 
macchinari, che svolgono il lavoro dei 
contadini più velocemente e su larga 
scala in luoghi più pratici e comodi ri-
spetto alle montagne, causando così il 
progressivo abbandono di queste ulti-
me. 

Giorgia: quali aree sono coinvolte 
maggiormente nel progetto? 

Renzo: per adesso stiamo cercando di 
salvaguardare le zone più compromes-
se dal veratro, ossia la zona delle Buse 
sul Monte Avena e, soprattutto, Pian 
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de Coltura, una località vicino alla Mal-
ga Garda, famosa da sempre per i suoi 
estesi prati ricoperti dai narcisi. In futu-
ro, però, vorremmo estendere il pro-
getto su altri territori, contando sul 
supporto dei proprietari terrieri dei 
luoghi colpiti, che speriamo compren-
dano al più presto l’importanza del 
curare i propri campi. 

Giorgia: vengono promosse attività di 
sensibilizzazione verso il “Progetto 
Narcisi”? 

Renzo: sì certo! I soci del TAM stan-
no cercando di diffondere la cultura 
della montagna tra i giovani, orga-
nizzando degli incontri a riguardo 
nelle scuole. Sempre su questo te-
ma e, in particolare sul progetto che 
abbiamo intrapreso, il 28 aprile 
scorso è stata organizzata nella Bir-
reria di Pedavena una serata, in cui il 
direttore dell’ambiente forestale, 
Alberto Scariot, ha esposto il pro-
blema della mancata falciatura e la 
crisi dei narcisi. Lui, oltretutto, si è 
focalizzato sul fatto che fra venti 
anni ci ritroveremo a vivere in un 
ambiente più caldo che porterà già 
di per sé all’estinzione di parecchie 
specie di piante e animali; ecco per-
ché, per quanto fattibile, è impor-
tante cercare di recuperare quelle 
che ancora hanno una possibilità di 
sopravvivere. 

Giorgia: il “Progetto Narcisi” avrà un 

riscontro immediato? 

Renzo: i miglioramenti saranno pro-
gressivi e di anno in anno la situazione 
drammatica dei narcisi migliorerà; co-
munque il riscontro vero e proprio è a 
lungo termine. Il veratro, infatti, si ri-
produce annualmente anche se viene 
tagliato, quindi ci vuole un po' di tem-
po prima che la pianta si indebolisca a 
tal punto da non ricrescere più. 

Giorgia: grazie mille per la sua disponi-
bilità! Speriamo che ognuno compren-
da al più presto l’importanza della sal-
vaguardia della natura, perché il futuro 
del pianeta che ci ospita è nelle nostre 
mani e coinvolge tutti, senza nessuno 
sconto.  

     Dobbiamo pensare, inoltre, che 
prenderci cura dell’ambiente che ci 
circonda è un dovere nei confronti 
di tutte le persone che verranno 
dopo di noi, così come ha riferito 
anche il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, durante il suo 
discorso di insediamento: “Ripongo 
fiducia in un’Italia impegnata nella 
tutela dell’ambiente, della biodi-
versità e degli ecosistemi, consa-
pevole della responsabilità nei 
confronti delle future generazio-
ni.”  
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Vallata di Cordellon, frazione di Borgo Valbelluna  
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